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Obbiettivi della ricerca «New Materials»

esaminare l’applicazione materiali e sistemi costruttivi che possano favorire la 
transizione del costruito esistente del Nord-Est

applicazione nel territorio del N-E:

• coerenza con i caratteri formali e 
costruttivi dello stock edilizio

• per costruito futuro ed esistente

tre criteri:

• favorire l’efficienza energetica
• ridurre l’impronta di carbonio della filiera
• basati su principi circolari e sostenibili

→ traiettorie di ricerca interdisciplinari



obiettivo:

definire modelli di intervento 
sull’involucro edilizio del 
patrimonio residenziale esistente
→ con sistemi di prefabbricazione 
leggera
→ per migliorare performance 
energetica e grado di adattabilità 
nel tempo 

Design for Disassembly, for Adaptability and for Change



Design for Disassembly, for Adaptability and for Change

Identificazione di soluzioni:

→ risposta a mutate condizioni 
ambientali o incremento di livelli 
prestazionali

→ per il prolungamento della vita 
utile dell’edificio: ridurre gli impatti 
iniziali (A1-A5), migliorare prestazioni 
operazionali (B1-B7) e di dismissione 
(C1-C4)

→ per continuità e stabilità nel 
tempo del rapporto edificio-abitante
(benessere abitativo, soggetti fragili)



obiettivo:

esaminare pratiche innovative di 
intervento con il riuso di materiali 
e prodotti derivanti da 
demolizione selettiva e 
decostruzione

Riuso degli elementi edilizi



Riuso degli elementi edilizi

Urban mining, una strategia 
virtuosa a livello ambientale, ma non 
solo:

→ reinvenzione dei sistemi costruttivi

→ attenzione a dinamiche di 
rigenerazione

→ ridefinizione dei luoghi urbani a 
partire dalla riconversione di luoghi 
o elementi abbandonati



Riuso degli elementi edilizi



obiettivo:

definire soluzioni per valorizzare 
l’impiego di aggregato riciclato nel 
calcestruzzo per applicazioni
→ strutturali,
→ non strutturali e 
→ protezione dal fuoco delle 
strutture in legno

Calcestruzzo con elevate percentuali di aggregato riciclato



Calcestruzzo con elevate percentuali di aggregato riciclato

1. CLS reso o di ritorno
2. Macerie di solo CLS
3. Macerie di CLS e materiali ceramici



Calcestruzzo con elevate percentuali di aggregato riciclato

Identificazione di soluzioni:

→ emerse da un confronto con quadro 
tecnico-prescrittivo internazionale e 
dall’esame di casi studio realizzati o in 
corso d’opera

→ applicabili a interventi su fabbricati 
esistenti e nuove costruzioni



obiettivo:

indagare il comportamento 
meccanico di malte cementizie 
strutturali realizzate con 
l’aggiunta di fibre di origine 
naturale (basalto e capelli)

→ confronto con polipropilene e 
acciaio

Calcestruzzo rinforzato con fibre naturali



Calcestruzzo rinforzato con fibre naturali

Campagna sperimentale (slump test, 
prova di flessione, prova di compressione):

→ le malte ottenute sono adatte 
all’applicazione su superficie verticale,

→ le fibre possono ridurre la resistenza a 
compressione.

→ le fibre di basalto possono incrementare 
resistenza a flessione e duttilità della 
malta (le fibre di capelli non possono 
avere funzione strutturale).



Strutture in legno ingegnerizzato

obiettivo:

esaminare alternative rinnovabili 
ai materiali strutturali 
convenzionali
che permettano di limitare 
consumo del legno di conifera 
(LVL e multistrato di pioppo)



Strutture in legno ingegnerizzato

Identificazione di soluzioni 
replicabili sul territorio:

→ tassonomia dei sistemi 
costruttivi in multistrato, 
incluse connessioni 
meccaniche e giunti in legno

→ creazione di un abaco di 
supporto alla progettazione



Materiali bio-based

obiettivo:

esaminare soluzioni per l’efficienza 
dell’involucro edilizio basate su 
scarti di colture coerenti con le 
vocazioni produttive del Nord-Est 
(riso e canapa)



Materiali bio-based

Identificazione delle possibili 
applicazioni e definizione di 
modelli operativi: 

→ con attenzione al grado di 
prefabbricazione, di reazione 
al fuoco e di reimpiego a fine 
vita



Molteplici strumenti per una transizione

• favorire l’efficienza energetica
• ridurre l’impronta di carbonio della filiera
• basati su principi circolari e sostenibili

→ interventi su involucro edilizio

→ impiego di materiali rinnovabili

→ tutela del costruito esistente come 
risorsa

→ incremento del riutilizzo degli scarti, 
degli elementi edilizi o materiali riciclati

→ supporto alla filiera corta e conseguente 
riduzione dei trasporti

→ utilizzo di sistemi costruttivi reversibili
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